
Primi norni della possibile giunta con lavincenzi: molte donne e una sovrastruttura 

Tursi,unfuhirotinto dirosa 
e e .  4 e  4 e  e tecnicimcabinadirema 

RAFFAELE NIRI 

“UNA squadra equilibrata per 
genere”. In italiano, sei maschi 
e sei femmine. O, al massimo, 
sette maschi e 
cinque fem- 
mine visto che 
il tredicesimo, 
che è poi il ca- 
po, vale dop- 
pio ed è don- 
na. 

“Una squa- 
dra equilibra- 
ta per età”. In 
italiano, quat- 
tro uscenti, 
qua t t ro  già 
esperti, quattro nuovi. 

“Una squadra equilibrata 
politicamente” e quilapartitasi 
fa ancora più difficile: diciamo 
tre Ds, due margheriti, due 
rifondaroli, un socialista, ma- 
gari un Verde, tre o quattro in- 
dipendenti. 

Nomi, naturalmente, non ne 
fa, Marta Vincenzi: ufficial- 
mente all’alba di ieri ha stacca- 
to la spina per 24 ore (“voglio 
andarmene in giro per Bruxel- 
les ConlamiaMalvina”), giaog- 
gi pomeriggio sarà impegnata 
in commissione trasporti e co- 
munque resterà parlamentare 
europea fino al giorno dell’ele- 
zioneasindaco e,nelcaso, sidi- 
metteràsolo allora. 

Archiviata la pratica Prima- 
rie, eilgiorno deinomi. Ne gira- 
no a decine e, alla fine, qualcu- 
norisulteràanchevero. Ledon- 
ne, intanto: in calo il nome di 
Anna Maria Furlan (Cisl, Mar- 
gherita), in crescita quelli della 
sindacalista Robert aPapi (Cgil, 
ed è anche la moglie di Ubaldo 
Benvenuti), dell’assessore 
uscente in Comune Roberta 
Morgano (che però è molto vi- 
cina a Claudio Burlando), di 
Carla Olivari Flick, dalla ammi- 
nistratrice del “Brignole” Mi- 
chela Costa, di Patrizia Poselli 
di Rifondazione Comunista. E 
poiMariaPaolaProfumo eMa- 
nuela Arata, entrambe donne 
d’esperienza, entrambe ami- 

che di Marta, entrambe con un 
handicap serio: accetterebbero 
di guadagnare tremila euro al 
mese, che è lo stipendio di un 
assessore? Più probabilmente 
Arata e Profumo potrebbero fi- 
nire, con personaggi del calibro 
dei professori Maresca e Mido- 
ro e dell’architetto Giovanni 
Spalla, in un supergruppo di 
consulentigratuiti. Potrebbe fi- 
nirciancheilleader deglispedi- 
zionieri Piero Lazzeri, a meno 
che accetti di fare l’assessore. 
Poi ci sono i “politici di profes- 
sione”. Tra gli assessori della 
giunta Pericu resisteranno in 
pochissimi: forse la Morgano, 
forse Andrea Sassano, quasi 
certamente Gianfranco Tiezzi 
(e, in questo caso, diventano 
più a rischio Giorgio Guerello e 
Paolo Veardo), probabilmente 
Luca Borzani (o lui o il suo lea- 
der di riteri- . - 
mento Mario 
Margini hanno 
i’ok della Vin- 
cenzi). Poi c’è il 
capitolo-giova- 
ni: destinati ad 
un assessorato 
(e ad abbassare 
i’etàmedia) do- 
vrebbero esse- 
re sia Massimi- 
iiano Morettini 
( c o r r e n t o n e  
Ds) chePaolo Striano (Marghe- 
rita). Nel capitolo partiti do- 
vrebbe esserci un posto sicuro 
per Rifondazione (per il segre- 
tario Bruno Pastorino) e uno 
ipotetico peri socialisti (Penni- 
si è in gran spolvero, mapo treb- 
be restare Merella). Infine i co- 
siddetti “ruoli apicali” di Tursi. 
In due risultano lanciatissimi: il 
braccio destro della Vincenzi 
Stefano Francesca (oradirigen- 
te al Comune di Pavia) e l’ex as- 
sessore provinciale (ma diri- 
gente del Comune) Luigi Pice- 
na. E molte risorse arriveranno 
dall’interno: chi ha partecipato 
alla riunione dellavincenzi con 
i ComunaliiscrittiaiDs, due set- 
timane fa in piazza De Marini, 
l’ha definita “epocale”. 

U 
AFFOLLAMENTO 

Le possibili 
assessore sono già 

injla: anche 
Michela Costa, 

Manuela Arata e 
Roberta Papi 

DIRIGENTI 
“Epocale ” il 
discorso ai quadri di 
Tursi che sono stati 
rassicurati da 
Supermarta in una 
megariunione 

Manuela Arata 


